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VERBALE RIUNIONE COIN-INFS 11 GIUGNO 2004 
SECONDA PARTE 

 
Prima riunione Comitato Inanellatori - Centro di Inanellamento 

11 giugno 2004 
Verbale: 
Inizio dei lavori ore 15 presso la sede dell’INFS di Ozzano. 
Presenti: Ariele Magnani, Giancarlo Fracasso, Carla Zucca, Federica di Lauro, Stefano Laurenti, 
Marco Basso (membri del Comitato) e Fernando Spina (dirigente del Centro di inanellamento) 
 
Prende la parola il segretario del Comitato, Ariele Magnani, il quale espone al dirigente del Centro i 
punti discussi dal Comitato durante la sua prima riunione, di seguito riportati. 
- Nomina di Mimmo Ferro come presidente ed Ariele Magnani come segretario.  
Le cariche sono state conferite in base al risultato elettorale. 
- Necessità per il Comitato di dotarsi di uno statuto interno che gli consenta di operare più 
efficacemente. 
- Necessità per il Comitato di contattare gli inanellatori italiani ed indagare sulle loro necessità ed 
aspettative, inviando loro eventualmente una sorta di questionario, che possa essere rispedito anche 
in forma anonima 
- Richiesta dell’indirizzario degli inanellatori italiani. 
- Richiesta di una casella di posta elettronica presso l’INFS, la cui password di accesso non sia nota 
al personale del Centro di inanellamento. 
- Modalità di inoltro della corrispondenza agli inanellatori sprovvisti di posta elettronica. 
- Inoltro a tutti gli inanellatori di una lettera di ringraziamento con allegati la bozza dello statuto ed 
eventualmente il questionario. 
- Necessità per il Comitato di incontrare il Centro almeno due volte l’anno. 
- Possibilità per i membri di usufruire di uno spazio presso l’Istituto anche per le riunioni interne del 
Comitato, ed eventualmente della foresteria per il pernottamento in occasione degli incontri. 
- Possibilità di rimborso spese di viaggio per i membri del Comitato. 
- Disponibilità del Comitato a lavorare alle proposte avanzate dal Centro, comunque 
successivamente a questa prima fase destinata alla soluzione dei problemi organizzativi. 
 
Il dott. Spina si congratula con il presidente e con il segretario per la nomina, e, reso edotto sulle 
problematiche affrontate, sottopone all’attenzione del Comitato le proprie considerazioni ed alcuni 
suggerimenti, come di seguito riportato. 
 
- Viene condivisa la necessità per il Comitato di darsi una propria organizzazione interna. Osserva 
inoltre che, dopo quattro anni, non è consigliabile un rinnovo totale dei membri del Comitato, così 
come proposto, mentre un rinnovo parziale del suo organico garantirebbe maggiore funzionalità 
all’organismo. 
- E’ da riflettere con molta attenzione la modalità di inviare un questionario; non si comprende la 
ragione per la quale si debba ipotizzare che il questionario possa essere trasmesso anche in forma 
anonima. Ciò causerebbe potenziali situazioni di imbarazzo per chi si trovasse a ricevere e dover 
considerare lettere anonime, cosa che certamente l’INFS, anche in quanto Ente dello Stato, non è in 
condizioni di accettare 
- Per problemi di riservatezza imposti dalle normative vigenti, il Centro non può trasmettere al 
Comitato l’indirizzario degli inanellatori. 



- La richiesta di attivare una casella di posta elettronica riservata al Comitato, e della quale il 
personale INFS non debba conoscere la password di accesso verrà verificata, ma potrà risultare 
difficile da soddisfare. 
- Il 25% degli inanellatori non ha posta elettronica, ovvero un centinaio di inanellatori. Per la 
corrispondenza da tenere con gli inanellatori, il Comitato dovrà inoltrarla al Centro ed il Centro la 
girerà agli inanellatori. Tali iniziative andranno razionalizzate al massimo, considerati gli alti costi 
coi quali tali operazioni gravano sull’Istituto che può contare attualmente su disponibilità 
finanziarie estremamente limitate. 
- Condivide la richiesta di incontrarsi due volte l’anno presso la sede di Cà Fornacetta. 
- Per usufruire della struttura di Cà Fornacetta il Comitato dovrà formalizzare la richiesta di 
pernottamento, inviarla al Centro, che a sua volta la inoltrerà al Commissario Straordinario. 
- Al momento non sarà purtroppo possibile alcun rimborso spese per i membri del Comitato per i 
costi attualmente insostenibili da parte dell’Istituto. 
- ribadisce le proposte operative pratiche per il Comitato già avanzate nella mattina:  
 
Si concorda di aggiornarsi non appena sarà pronto il materiale da inviare agli inanellatori. 
La riunione si conclude alle ore 17.  
 
 


